
 

Sezione di Isernia e Sottosezioni di Montaquila-"Valle del Volturno" e Bojano; Settimana Verde 2018                                            Pag. 1 di 12 
 

 

Sezione di Isernia 
Sottosezioni di Montaquila-“Valle del Volturno” e Bojano 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Settimana verde 2018 
Nella terra dei Ladini: 

Val Gardena, Alta Val Badia,  
Valle di Fodom 

Periodo: sabato 28 luglio - sabato 4 agosto 
Partecipanti: minimo 30, massimo 55 
Alloggio: Hotel Alpin Haus a Selva di Val Gardena (BZ) 

 

Organizzatori e direttori: 
Cerrone Gabriele (Montaquila) 347 570 8198 cerrone.gabriele@gmail.com 
Ciccorelli Pasquale (Isernia) 339 231 6914 pasqualeciccorelli@gmail.com 
D’Alessio Roberto (Montaquila) 339 610 2491 mdl1205@libero.it 
Di Cesare Giuseppina (Montaquila) 340 066 2072 giuseppina.dicesare@gmail.com 
La Porta Carmelo           (Montaquila) 340 338 0962 carmelo.laporta@gmail.com 
Lanni Annamaria   (Montaquila) 345 603 3030 edicola@hotmail.it 
Mazzucca Massimo (Montaquila) 348 755 2572 massimomazzucca62@gmail.com 
Rossetti Roberto   (Bojano) 329 250 8076 roberto.rossetti54@virgilio.it 
Staffieri Pietro (Montaquila) 333 971 6182 pietro.staffieri@gmail.com 

 
 
 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE (stima): 
 € 615.00 Costo base a persona (in stanza doppia)  

€ 720,00 Stanza singola (tre stanze a disposizione)  
€ 570,00 3°, 4° e 5° letto adulti. 

 Per bambini sconti dal 20% al 90% a seconda della fascia di età, rispettivamente: 12 - 16; 8 - 12; 3 - 8; fino a 3 anni. 
Gli sconti citati sono relativi all’alloggio in hotel con trattamento di mezza pensione. 

 

La quota comprende: 
 Viaggio di andata e ritorno in pullman incluso un plafond di 400 km da utilizzare per gli spostamenti in Alto Adige. In caso di 

sforamento del plafond sarà applicato un supplemento di € 1,50/km da dividere fra i partecipanti. 
 Alloggio in Hotel con trattamento di mezza pensione che comprende: cena servita (incluso ½ litro di acqua), pernotto, 

colazione a buffet. Altre richieste diverse da quanto descritto saranno a carico del richiedente.  
 Quota “COSTI MINORI”, stimata in circa 166 euro/persona, comprende: vitto autista (pranzo), ingresso e guida al Museum 

Gherdeina, spostamenti con mobilità pubblica locale, tassa di soggiorno, pranzo al sacco*, ¼ di litro di vino a tavola, impianti 
di risalita, stampe e altre spese minori. La quota “COSTI MINORI” sarà esborsata in loco direttamente dai partecipanti. 

 

(* È prenotabile, giornalmente, a partire dal giorno dell’arrivo ed è discrezionale pertanto ognuno pagherà l’effettivo consumato) 
 
   

TUTTO CIÒ CHE QUI NON È MENZIONATO S’INTENDE NON COMPRESO NELLA QUOTA  
La quota è calcolata ipotizzando 50 partecipanti pertanto potrebbe subire variazioni in quanto il costo del pullman e la quota 
“COSTI MINORI” saranno divisi fra gli effettivi partecipanti e l’effettivo speso. Eventuali costi imprevisti, che si rendessero 
necessari, sarebbero trattati all’occorrenza e inseriti nella rendicontazione. 

 

PRENOTAZIONE: 
La prenotazione va effettuata entro il 15 maggio 2018 e s’intende valida con il versamento dell’acconto e la contestuale 
comunicazione dell’avvenuto versamento all’indirizzo di posta elettronica redazione@caimontaquila.it, la mancata 
comunicazione sarà motivo di diniego.  
Nella comunicazione va indicato:  
 Identificativo del bonifico (CRO) e specificato il nominativo per il quale si chiede la prenotazione, in caso di più persone 

elencare ogni singolo nominativo.  
 Tipologia di stanza (singola, doppia, tripla, ecc.) e nominativo con il quale s’intende condividere la stanza. 
 Recapito telefonico, indirizzo e-mail. 
 Numero ICE (acronimo: In Caso di Emergenza). Deve essere un numero telefonico, a disposizione dei direttori, che 

userebbero per comunicazioni in caso di emergenza nell’eventualità che il partecipante non potesse farlo di persona.  
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 Posto a sedere in pullman (numero come da layout di seguito riportato).  
 Intolleranze alimentari. 
 Partecipazione alla traversata del Gruppo del Sella (percorso A del 3 agosto). Questa escursione è a numero prestabilito: 

massimo 12 adesioni. Gli aderenti a questa escursione saranno chiamati a partecipare ad un incontro formativo/informativo. 
La non partecipazione all’incontro sarà motivo di esclusione. Per l’adesione farà fede l’ordine di prenotazione.  
 

Per la formazione dell’ordine di prenotazione alla Settimana Verde 2018 farà fede la data del bonifico. In caso di stessa data 
prevarrà l’orario della comunicazione tramite email. 

 

ACCONTO E SALDO: 
L’acconto è di € 200,00/persona da versare entro il 15 maggio 2018 Il saldo dovrà essere versato entro il 5 luglio 2017; entro il  
25 giugno sarà comunicato a mezzo posta elettronica il valore del saldo. 

 

MODALITÀ DI VERSAMENTO: 
I versamenti saranno effettuati a mezzo bonifico bancario su conto intestato alla Sottosezione di Montaquila-“Valle del Volturno”; 
IBAN: IT 46L 0335 9676 8451 0700 177400; Causali: “Acconto Settimana verde 2018” e “Saldo Settimana verde 2018”. Sia per 
l’acconto che per il saldo va comunicato contestualmente l’avvenuto versamento all’indirizzo e-mail: redazione@caimontaquila.it 
riportando l’identificativo del bonifico (CRO) e il nominativo per il quale è stato effettuato il bonifico, in caso di più persone 
elencare ogni singolo nominativo. 

 

AVVERTENZE E PUNTUALIZZAZIONI: 
 Adesione: Possono aderire solo i soci CAI in regola con l’iscrizione 2018. L’adesione alla Settimana Verde si concretizza con la 

prenotazione, nei termini e con le modalità sopra indicati, e intende l’accettazione senza condizioni del programma proposto, 
che l’aderente è a conoscenza delle caratteristiche e difficoltà delle escursioni in programma, che ha valutato che le stesse 
sono conformi alle proprie capacità tecniche e attitudini fisiche e che non ha patologie tali da renderlo non idoneo alle attività 
proposte. Pertanto l’aderente solleva i direttori/accompagnatori, la Sezione e le Sottosezioni da ogni responsabilità per 
qualsiasi incidente o inconveniente dovuti alla propria personale imperizia e alla mancata osservanza delle regole dell’andare 
in montagna. I direttori/accompagnatori, per le proprie responsabilità, si riservano di escludere tutti coloro che non siano 
adeguatamente attrezzati e allenati. Inoltre si riservano di variare in parte o del tutto il percorso o di annullare l’escursione a 
fronte di reale necessità oltre che per avverse condizioni meteorologiche. 

 Opzioni su percorsi e programma: Il programma base prevede quasi sempre, nella stessa giornata, tre diversi percorsi, A, B e 
C classificabili, secondo le classificazioni delle difficoltà CAI, rispettivamente EE, E, T. I percorsi sono opzionabili a condizione 
che l’opzione sia manifestata durante il briefing della sera precedente la data di svolgimento e che sia subordinata al parere 
vincolante dei direttori/accompagnatori. In stessa sede i partecipanti possono anche manifestare di non partecipare affatto al 
programma proposto per il giorno successivo. In questo caso programmano autonomamente la giornata manlevando 
l’organizzazione da ogni responsabilità derivante dal loro operato. Il partecipante non può scegliere, se non per reale 
necessità o per casi eccezionali, altri itinerari o programmi durante lo svolgimento dell’escursione. 

 Briefing: Ogni giorno, appena prima cena, a partire dallo stesso giorno di arrivo, sarà tenuta una breve riunione (briefing) 
finalizzata alla presentazione dell’attività del giorno successivo, alla discussione di eventuali problematiche e all’esercizio delle 
opzioni prima descritte.  

 Posti a sedere in pullman: La prenotazione dà diritto, con lo stesso ordine, alla scelta del posto a sedere in pullman che 
resterà lo stesso per tutta la durata dell’attività. Il partecipante nella comunicazione indicherà il numero del posto a sedere 
scegliendolo dallo schema di seguito riportato. Sul sito web della Sottosezione di Montaquila, al link 
http://www.caimontaquila.it/files/pullman-55.png, sarà possibile controllare i posti prenotati e prenotabili; la situazione sarà 
aggiornata due volte al giorno (mattina e pomeriggio) escluso i giorni festivi. Se il posto indicato dovesse risultare già 
occupato gli organizzatori assegneranno il primo posto libero secondo la sequenza numerica in ordine crescente. Qualora non 
si dovessero raggiungere prenotazioni tali da giustificare il pullman da 55 posti si opterà per una macchina più piccola e in 
quel caso la disposizione dei posti e dei costi saranno soggetti a revisione. 

 Stanze multiple e singole: gli aderenti possono indicare una o più persone con le quali intendono condividere la stanza. In 
mancanza di tale indicazione l’abbinamento sarà a cura degli organizzatori usando, come criterio per l’assegnazione, l’ordine 
di prenotazione. Stanze singole: l’ordine di prenotazione darà la precedenza per l’assegnazione di queste stanze, tre in totale.  

 Intolleranze: Nella comunicazione della prenotazione indicare eventuali intolleranze o allergie alimentari. 
 Recesso: In caso di recesso é di diritto dell’aderente che recede indicare il nominativo di un sostituto scelto fra altri soci CAI, 

viceversa tenteranno gli organizzatori. In mancanza di un sostituto, per qualunque motivo, la quota versata sarà trattenuta 
nella misura della penale da corrispondere a fronte del recesso più eventuali spese sostenute dall’organizzazione.  

 Mancato svolgimento del programma proposto: In caso di impedimento per avverse condizioni meteorologiche saranno 
previste attività alternative compatibilmente con l’offerta del territorio. Per altri casi di impedimento saranno valutate 
alternative e/o soluzioni caso per caso. 

 Proposte e indicazione di strutture ricettive lungo i percorsi: L’organizzazione prevede pause pranzo lungo i percorsi con 
possibilità di pranzo servito in struttura, in alcune giornate sono già state date indicazioni in tal senso. Si precisa che 
l’indicazione data al momento non è supportata da un programma certo cui potrebbe essere soggetta a variazioni. Il 
programma dettagliato sarà comunicato agli aderenti in tempi tali da permettere l’opzione.  

 Programma: Copia cartacea della presente scheda sarà consegnata ad ogni partecipante prima dell’inizio dell’attività e avrà 
valore di accordo. 
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28 luglio 2018: VIAGGIO DI ANDATA 
Ore 02:30 Partenza da Bojano  Piazza Roma 
Ore 03:00 Partenza da Isernia Parcheggio adiacente la questura (SS 85, uscita Isernia Nord) 
Ore 03:30 Partenza da Montaquila  Roccaravindola, Piazza Paolo VI (Chiesa Santa Maria Ausiliatrice) 
Ore 18:30 ca. Arrivo a Selva di Val Gardena (BZ) Check - in e sistemazione in stanza 

 
 
 
 
 

PROGRAMMA ESCURSIONISTICO 
 

 

1° G. 29 luglio 2018  VAL GARDENA: STORIA, CULTURA, TRADIZIONI, LEGGENDE 
 PERCORSO UNICO (ciano) 

S. CRISTINA – S. GIACOMO – ORTISEI – S. CRISTINA  

ORARIO DI USCITA DALL’HOTEL: ORE 07:50 
PARTENZA CON BUS PUBBLICO DA PLAN: 08:04;   RITORNO A PLAN: 17:52 

Difficoltà: T 
Partenza (loc. e quota): S. Cristina, P.zza del Municipio; 1400 m 
Arrivo      (loc. e quota): S. Cristina, P.zza del Municipio; 1400 m 
Dislivello assoluto: + 170 m 
Dislivello complessivo: + 665 m; + 665 m 
Quota massima raggiunta: 1 570 m (Chiesa di San Giacomo) 
Lunghezza: 10,2 km 
Durata escursione: 3 h (soste escluse) 

 

Il percorso ha inizio e fine a Piazza del Municipio a Santa Cristina, qui si arriva alle ore 8:20 da Selva e si riparte alle ore 17:35 
per Selva con autobus di linea.  Per chi non volesse percorrere a piedi il tratto Ortisei – S. Cristina può prendere l’autobus di 
lenea a Ortisei, P.zza S. Antonio, alle ore 17:27 previo accordo con i direttori. 
 

Motivi d’interesse: In Val Gardena si trovano moltissimi luoghi d’interesse, come la Chiesa di San Giacomo, il Roseto Uhrerhof o il 
Parco Naturale Puez-Odle. Gli abitanti, i Gardenesi - i Ladini -, restano fedeli alle antiche usanze che rispecchiano lo splendore dei 
tempi passati. I costumi tradizionali, caratteristici della valle, sono fra i più belli di tutto l’arco alpino. Hanno la loro propria lingua 
che si è sviluppata dalla lingua retica delle popolazioni primitive e dal latino dei conquistatori romani. Il ladino, insieme al tedesco 
e all’italiano, è una delle tre lingue ufficiali in Alto Adige e viene insegnato nelle scuole ladine come materia obbligatoria. Questa 
valle ladina ha una movimentata storia da raccontare, delle varie epoche informa il Museum Gherdëina a Ortisei. 
Breve descrizione: Il percorso inizia a S. Cristina. Nelle immediate vicinanze della chiesa parrocchiale, prende il sentiero 32A per 
un brevissimo tratto poi lo abbandona per seguire, a mezza costa, il “Sentiero della Legenda” e riprenderlo prima del Maso Festil; 
da qui il 32 fino alla chiesa di San Giacomo. Prosegue, con buona discesa (-350 m in 2,5 km ca.), fino all’abitato di Ortisei 
conducendo al Museum Gherdëina. Da Ortisei seguendo la pista pedonale che fiancheggia la statale 242 torna a Santa Cristina. 
 

La pausa pranzo è prevista a Ortisei con pranzo al sacco da consumare in aree adeguate o, con prenotazione, presso struttura 
ricettiva (discrezionale). 
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2° G.: 30 luglio 2018   SELVA E IL PARCO NATURALE PUEZ - ODLE 
 PERCORSO A (Blu) 1ª scheda 

P. GARDENA – FORC. CIAMPEI - RIF. PUEZ – VAL LONGIA - SELVA  

PATENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA ESCURSIONE: ORE 8:30 

Difficoltà: EE 
Partenza (loc. e quota): Passo Gardena 2 121 m 
Arrivo      (loc. e quota): Selva di Val Gardena (Plan) 1 605 m 
Dislivello assoluto: + 407 m; - 923 m 
Dislivello complessivo: + 680 m; - 1 200 m 
Quota massima raggiunta: 2 528 m (Forc. de Crespeina) 
Lunghezza: 16,5 km 
Durata escursione: 8 h (soste escluse) 

 
Breve descrizione:  
Il percorso parte dal Passo Gradena (2 121 m) e segue il sentiero n. 2 (Alta Via delle Dolomiti), supera al il rifugio Jimmy fino ad 
arrivare, con ripidi tornanti in salita, al Passo Cir (2 462 m). Prosegue in leggera discesa, lambisce la parte alta della Val Chedul e 
porta al Passo Crespeina (2 528 m). Il percorso prosegue poi sempre lungo il sentiero n. 2, passando sopra il lago Crespeina fino 
alla Forcella Ciampei (2 366 m), prosegue sul lato occidentale della Gherdenacia e dopo circa un’ora di cammino raggiunge il 
Rifugio Puez (2 485 m). Riprende seguendo a ritroso il sentiero n. 2 per circa 80 m poi ad un incrocio lo abbandona per imboccare 
a destra il sentiero n. 14 il quale, dopo una ripida discesa lungo il versante sud-ovet della Gherdenacia, rimpiana leggermente in 
Vallunga (Val Longia) a quota 1 830 ca. Da qui, seguendo la valle per circa cinque chilometri, porta all’abitato di Selva di 
Valgardena dove prosegue, lambendolo a est, ancora per un chilometro e mezzo fino alla località Plan costeggiando la statale 
242. 
 

La pausa pranzo è prevista al Rifugio Puez con pranzo al sacco o, su prenotazione, pranzo servito presso il rifugio. 
 
 

2° G.: 30 luglio 2018   SELVA E IL PARCO NATURALE PUEZ - ODLE 
 PERCORSO B (Ciano) 2ª scheda 

P. GARDENA – JËUF DE CIR – VAL DE CHEDUL - VAL LONGIA - SELVA 

PATENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA ESCURSIONE: ORE 8:30 
Difficoltà: E 
Partenza (loc. e quota): Passo Gardena 2 121 m 
Arrivo      (loc. e quota): Selva di Val Gardena (Plan) 1 605 m 
Dislivello assoluto: + 350 m; - 865 m 
Dislivello complessivo: + 430 m; - 950 m 
Quota massima raggiunta: 2 470 m (versante sud-ovest Forc. Crespeina) 
Distanza: 9,7 km 
Durata escursione: 4 h 30 min (soste escluse) 

 

 Breve descrizione: 
 Il percorso parte dal Passo Gradena (2 121m) e segue il sentiero n. 2 (L’Alta Via delle Dolomiti), supera al il rifugio Jimmy fino ad 
arrivare, con ripidi tornanti in salita, al Passo Cir (2 462 m). Prosegue in leggera discesa, lambisce la parte alta della Val Chedul e 
porta sul versante sud-ovest di Forc. Crespeina dove, a quota 2 470 devia a sud-ovest per immettersi nella Val Chedul seguendo il 
sentiero n. 12. Il primo tratto di circa 2 km segue in discreta pendenza la sinistra orografica del fondo valle poi, superato con 
piccoli tornanti uno scosceso tratto erboso, a quota 2 100 ca. si porta al centro del fondovalle. Entra nel bosco e prosegue senza 
significative variazioni fino a quota 1800 ca. dove con un altro scosceso pendio lungo meno di un chilometro si immette nella 
Vallunga (Val Longia) a quota 1 630 in prossimità della chiesetta di San Silvestro. Qui il sentiero n. 12 si unisce al sentiero n. 14. Il 
percorso prosegue in discesa portando, in meno di due chilometri, all’abitato di Selva da dove, lambendolo a est, dopo ancora un 
chilometro e mezzo torna alla località Plan costeggiando la statale 242. 
 

La pausa pranzo, unitamente al gruppo C, è prevista allo chalet La Ciajota con pranzo al sacco o, su prenotazione, pranzo servito 
presso lo chalet. 
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2° G.: 30 luglio 2018   SELVA E IL PARCO NATURALE PUEZ - ODLE 
 PERCORSO C 2 (Verde) 3ª scheda 

PLAN – CASTELLO WOLKENTSTEIN – CHIESA DI S. SILVESTRO - SELVA - PLAN 

USCITA DALL’HOTEL E PARTENZA ESCURSIONE: ORE 8:30 

Difficoltà: T 
Partenza (loc. e quota): Plan (Hotel) 1605 m 
Arrivo      (loc. e quota): Plan (Hotel) 1605 m 
Dislivello assoluto: + 105 m; - 105 m 
Dislivello complessivo: + 250 m; - 250 m 
Quota massima raggiunta: 1 710 m (ruderi del Castello di Wolkenstein) 
Distanza: 7,8 km 
Durata escursione: 2 h 30 min (soste escluse) 

 
Motivi d’interesse:   
La chiesa parrocchiale di Santa Maria ad Nives: La chiesa parrocchiale di Santa Maria ad Nives si trova nel centro di Selva 
Gardena. La storia della chiesa inizia nel 1503, quando Wilhelm von Wolkenstein incaricò di costruire una cappella consacrata a 
Santa Maria dell’Aiuto, che in breve tempo divenne meta di molti pellegrinaggi. L’altare maggiore risale al 1670 e ospita una copia 
della Madonna con Bambino di Lucas Cranach. L’opera originale si trova nella chiesa di San Giacomo a Innsbruck. 
 

La cappella di San Silvestro: dista pochi passi dal centro di Selva Gardena. Il luogo di culto è consacrato al santo patrono del 
bestiame, che assiste i contadini affinché il raccolto sia ricco e prosperoso. Nel 1993, durante un restauro, furono rinvenuti 
preziosi affreschi, realizzati oltre 300 anni prima, che raffiguravano la vita e la passione di Cristo.  
 

Il castello di Wolkenstein: Le rovine di Castel Wolkenstein, il cui nome tradotto in italiano vuol dire pietra tra le nuvole, 
emergono con un’aura affascinante e impenetrabile tra le pareti scoscese del monte Stevia. Il castello risale al XIII secolo e 
nonostante la sua essenzialità architettonica ha ospitato importanti famiglie come i von Maulrapp, i von Kastelruth, i von Pradell 
e i Wolkenstein, dai quali prese il nome. Si dice che Oswald Von Wolkenstein, importante cavaliere e poeta altoatesino, trascorse 
alcuni periodi della sua giovinezza, durante la bella stagione, in questo maniero. Il Castel Wolkenstein è raggiungibile seguendo un 
ripido sentiero, che inizia nelle vicinanze del Centro Addestramento dei Carabinieri di Selva Gardena. Una volta arrivati alla 
dimora, oltre ad ammirare le mura, i resti di alcune opere e un cortile con colonne di porfido, ci si può incantare allungando lo 
sguardo verso la vallata. 
 

La pausa pranzo, unitamente al gruppo B, è prevista allo chalet La Ciajota con pranzo al sacco o, su prenotazione, pranzo servito 
presso lo chalet. 
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3° G.: 31 luglio 2018 ALTA BADIA: SOPRA E SOTTO IL SASSONGHER 
 PERCORSO A (Blu) 1ª scheda 

COLFOSCO – FORC. DI SASSONGHER – RIF. GARDENACIA – LA VILLA 

PATENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA ESCURSIONE: ORE 8:30 

Difficoltà: EE 
Partenza (loc. e quota): Colfosco 1 640 m  
Arrivo      (loc. e quota): La Villa 1 415 m 
Dislivello assoluto: + 795 m; - 1 020 m 
Dislivello complessivo: + 1 040 m; - 1260 m 
Quota massima raggiunta: 2 435 m (Forc. de Sassongher) 
Lunghezza: 10,2 km 
Durata escursione: 6 h 45 min (soste escluse) 

 

Motivi d’interesse: 
Il Sassongher è la montagna simbolo di Corvara. La sua vetta, con i suoi 2 665 metri, è uno dei punti panoramici più maestosi 
dell’Alta Badia, con una vista a 360° sulle Dolomiti e sulle vette lungo il confine austriaco. 
 

Breve descrizione: L’itinerario ha inizio a Colfosco, Strada Val, sulla statale 243.  Percorre qualche centinaio di metri su stradine 
del paese per poi prendere il sentiero n. 4 in direzione ovest, lungo la Val Stella Alpina. Oltrepassa il rifugio Ütia Edelweiß e la 
cappella votiva in cima alla salita e prosegue fino ad una biforcazione. Qui imbocca il sentiero n. 7 verso il Sassongher, 
continuando la salita su detriti e speroni rocciosi, fino alla Forcela Sassongher da dove continua in ripida discesa lungo il sentiero 
n. 5, a nord, fino a Para da Giai e procede, su pendio ghiaioso, fino al rifugio Gardenacia. Sempre sul sentiero n. 5 arriva fino al 
rifugio Sponata dopodichè segue il 5A che scende ripido fino a La Villa lungo il pendio boscoso intersecando più volte la pista da 
sci. 
 

La pausa pranzo è prevista al Rifugio Gardenacia con pranzo al sacco o, su prenotazione, pranzo servito presso il rifugio. 
 

3° G.: 31 luglio 2018 ALTA BADIA: SOPRA E SOTTO IL SASSONGHER 
 PERCORSO B (Ciano) 2ª scheda 

BADIA – PESCOL - AIAREI - GRONES - BADIA 

PATENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA ESCURSIONE: ORE 8:50 
Difficoltà: E 
Partenza (loc. e quota): Badia (Ciasa de Comun) 1 324 m 
Arrivo      (loc. e quota): Badia (Ciasa de Comun) 1 324 m 
Dislivello assoluto: + 344 m; - 344 m 
Dislivello complessivo: + 750 m; - 750 m 
Quota massima raggiunta: 1 668 m (Col Cöce) 
Distanza: 11,4 km 
Durata escursione: 5 h 15 min (soste escluse) 

 

Motivi d’interesse: Passeggiata relativamente facile, attraverso prati, pascoli e boschi, passando per antichi masi. Spettacolare 
vista sulle Dolomiti e sul paesaggio dell'Alta Badia. 
 

Breve descrizione: Il percorso inizia a Badia, di fronte la “Ciasa de Comun”. Alcuni metri a nord della fermata dell‘autobus, lungo 
la strada, è situata la segnaletica. Da qui segue il sentiero n. 6 che porta verso nord, lungo la strada provinciale, fino al borgo 
Puntac. Procede su strada asfaltata attraverso boschi e prati fino a poco prima del maso Jusciara dove imbocca, sulla sinistra, una 
carreggiata che si inerpica ripida per i prati fino a raggiungere le case di Pescol. Da qui segue la segnaletica n. 6A verso nord, 
tenendosi sulla sinistra, in direzione Aiarëi. Il sentiero attraversa in quota ripidi prati, giungendo al maso isolato di Col Cöce. Poco 
dopo entra nel bosco e attraversa con vari saliscendi ripidi pendii fino all’ incrocio di un sentiero con una radura a sinistra dopo 
aver percorso 1,85 km. Qui abbandona il sentiero n. 6° che scende ripido lungo il crinale per seguire un altro sentiero che 
costeggia la radura sul limite est del bosco fino a raggiungere Aiarei dopo circa 1 km.  Prosegue in direzione sud seguendo il 
sentiero n. 8 fino ad oltrepassare il maso Grones in direzione di Badia. Il sentiero scende gradualmente, fino ad arrivare al maso 
Costa. Poco dopo imbocca la strada provinciale, in prossimità di una cabina elettrica. Da questo punto in pochi minuti 
proseguendo lungo il marciapiede arriva a Badia, al punto di partenza. 
 

La pausa pranzo è prevista in località “Costa” con pranzo al sacco da consumare in aree adeguate. 
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3° G.: 31 luglio 2018 ALTA BADIA: SOPRA E SOTTO IL SASSONGHER   
 PERCORSO C (Verde) 3ª scheda 

LA VILLA – SOTRU – OIES – S. LEONARDO – PESLALZ - LA VILLA 
PATENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA ESCURSIONE: ORE 8:40 

Difficoltà: E 
Partenza (loc. e quota): La Villa 1 416 m 
Arrivo      (loc. e quota): La Villa 1 416 m 
Dislivello assoluto: + 114 m; - 114 m 
Dislivello complessivo: + 330 m; - 330 m 
Quota massima raggiunta: 1 530 m (prossimità del torrente Rü Ciajò) 
Distanza: 9,4 km 
Durata escursione: 2 h 50 min (soste escluse) 

 

Motivi d’interesse: Questa piacevole escursione di moderato dislivello si snoda al di sopra del fondovalle, attraversando prati e 
boschi, passando di maso in maso. Durante il cammino si avrà modo di vedere la particolare architettura delle “viles” ladine, gli 
agglomerati rurali tipici della Val Badia. 
 

Breve descrizione: Il percorso parte da La Villa, Strada Colz (piazza adiacente la statale 244). Seguendo il segnavia "Tru dles Viles - 
Badia" scende fino al torrente Gran Ega e, attraversato il ponticello, sale a sinistra per il maso Cianins. Salendo in direzione nord 
lungo la stradina asfaltata, passando per i masi Craciurara e Fistí, giunge all’incrocio con la strada che porta a Castalta. A sinistra 
segue la stradina in leggera discesa fino ad un bivio. La strada a destra porta ai masi Sotrú e Oies. A Oies si può visitare la casa 
natale di San Giuseppe Frenademez, santo missionario in Cina, e il vicino santuario. Seguendo sempre le indicazioni “Tru dles viles 
– Badia”, camminando attraverso il bosco e passando per i masi Freinademez e Rainé giunge nuovamente ad un bivio dal quale 
scendendo a sinistra arriva a San Leonardo, Badia, costeggiando i masi Alfarëi, Ruac, Fusse e Coz. Arrivato a San Leonardo, 
passata la chiesa, imbocca sulla sinistra la stradina in salita, con l’indicazione “Tru dles viles – La Villa”. Passato il maso Anví, 
prosegue sulla destra verso il maso Adang (segnavia La Villa) per scendere al torrente Gran Ega e risalire alla statale 244 e 
arrestarsi nella Strada Colz (La Villa), punto dal quale è partito. 
 

La pausa pranzo è prevista a San Lorenzo (fraz. Di Badia) con pranzo al sacco da consumare in aree adeguate o, con prenotazione, 
presso struttura ricettiva (discrezionale). 
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4° G.: 1 agosto 2018 SASSLONCH: IL SASSOLUNGO E LA CITTÀ DEI SASSI  
Per i percorsi A, B e C è previsto il ritrovo al rifugio Emilio Comici per la pausa pranzo con pranzo al sacco consumato nell’area 
esterna o, su prenotazione, pranzo servito al rifugio.  
 PERCORSO A (Blu) 1ª scheda 

P.SO SELLA - RIF. DEMETZ - RIF. VICENZA - RIF. COMICI - P.SO SELLA 

PATENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA ESCURSIONE: ORE 8:10 

Difficoltà: EE 
Partenza (loc. e quota): Rif. Demetz 2 685 m 
Arrivo      (loc. e quota): Passo Sella  2 180 m 
Dislivello assoluto: - 505 m 
Dislivello complessivo: + 418 m; - 940 m 
Quota massima raggiunta: 2 685 m (Rif. Demetz) 
Lunghezza: 9,9 km (dei quali 1,4 in cabinovia) 
Durata escursione: 4 h 50 min (soste escluse) 

Costo corsa cabinovia Passo Sella – Rifugio Demetz: € 13,00/persona (sola salita) 
 

Motivi d’interesse: Un gran classico delle Dolomiti è senza dubbio il Sassolungo (Sasslonch), simbolo della Val Gardena. Con 
questa escursione si ha la possibilità di poter ammirare alcuni gruppi delle dolomiti come il gruppo delle Odle, Puez, il gruppo del 
Sella e si può scrutare la bellissima Val di Siusi e la val Gardena.  
 

Breve descrizione: Il percorso inizia al Rifugio Toni Demetz (2685 m), quota massima toccata in quest’escursione. Il rifugio viene 
raggiunto con la cabinovia dal Passo Sella (2 180 m), evitando di prendere il sentiero n. 525 con il quale si impiegherebbe circa 
un’ora e mezza di salita, il quasi totale dislivello in salita. Il percorso prosegue sempre sul sentiero 525 in forte pendenza (nei 
primi 700 m di percorrenza perde circa 300 m di quota) scendendo per il lungo e a tratti esposto canalone su un fondo spesso 
ghiaioso fino a raggiungere il Rifugio Vicenza. Poco dopo supera l’incrocio con il sentiero n. 527 (L’Alta Via dei Ladini), abbandona 
il sentiero 525 e prosegue lungo il 526 ancora in buona pendenza sulla destra orografica del canalone, con tornanti più ampi e con 
fondo meno ghiaioso, fino a uscire fuori dall’impluvio dove, girando gradualmente prima a nord poi a est, compie un’ampia 
traversata in orizzontale e un po’ in discesa girando ai piedi del Sassolungo fino a raggiungere il Rifugio Comici. Da questo rifugio 
riprende sempre sul sentiero 526, attraversa la Città dei Sassi e raggiunge il Passo Sella chiudendo l’anello dell’escursione. 
 

 

4° G.: 1 agosto 2018 SASSLONCH: IL SASSOLUNGO E LA CITTÀ DEI SASSI  
 PERCORSO B (Ciano)  2ª scheda 

PLAN DE GRALBA – CIAMPINËI - RIF. E. COMICI – P.SO SELLA 

PARTENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA ESCURSIONE: ORE 8:00 

Difficoltà: E 
Partenza (loc. e quota): Plan de Gralba 1 790 m 
Arrivo      (loc. e quota): Passo Sella 2 180 m 
Dislivello assoluto: + 466 m; - 76 m 
Dislivello complessivo: + 815 m; - 415 m 
Quota massima raggiunta: 2 256 m (Vetta Ciampinëi) 
Distanza: 9,5 km 
Durata escursione: 4 h 50 min (soste escluse) 

Breve descrizione del percorso: 
Il percorso inizia a Plan de Gralba (1 790 m), lungo la strada che conduce ai passi Sella e Gardena. Nei pressi della stazione a valle 
della funivia del Piz Sella (aperta solo in inverno), prende il sentiero n. 21 che risale il pendio in direzione ovest seguendo la 
sinistra orografica del “Busc dal’Ega”. A quota 1900 ca. supera l’incrocio con il sentiero 21A e poco dopo con un’ampia curva a 
nord-est entra nella “Val Longia” dove raggiunge l’omonimo rifugio a quota 2 030. Seguendo sempre la vallata, con qualche 
ampio tornante, guadagna “Sella  Tieja” a quota 2 127 e dopo circa 400 metri, e 70 di dislivello, in direzione nord-est, raggiunge la 
Vetta Ciampinëi (2 256 m) e poco dopo la stazione della cabinovia Ciampinoi. Prosegue sul sentiero n. 22 che segue la cresta 
compiendo un largo semicerchio a nord-ovest, lambisce la baita Sasslonch e raggiunge la cabinovia e Hotel Sochers. Ora sentiero 
n. 28, direzione sud, digrada lungo il versante ovest di “Tramas” fino a scendere a “Plan Sosaslonch” e risalire al passo dove trova 
il Rifugio E. Comici. Da questo rifugio prosegue sul sentiero 526, attraversa la Città dei Sassi e raggiunge il Passo Sella dove 
termina l’escursione. 
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4° G.: 1 agosto 2018 SASSLONCH: IL SASSOLUNGO E LA CITTÀ DEI SASSI  
 PERCORSO C  (Verde) 3ª scheda 

PLAN - SELVA - CIAMPINËI (IN CABINOVIA) - RIF. E. COMICI - P.SSO SELLA 

PARTENZA DALL’HOTEL A PIEDI: ORE 8:50 
PARTENZA CON CABINOVIA: ORE 9:30  

Difficoltà: T 
Partenza (loc. e quota): Loc. Plan 1 590 m 
Arrivo      (loc. e quota): Passo Sella 2 180 m 
Dislivello assoluto: + 666 m*; - 76 m  (* non tiene conto della seggiovia) 
Dislivello complessivo: + 156 m; - 238 m (si riferiscono al solo percorso a piedi) 
Quota massima raggiunta: 2 256 m (Ciampinëi) 
Distanza: 7,1 km 
Durata escursione: 2 h 40 min (soste e cabinovia esclusi) 

Costo corsa cabinovia Selva – Ciampinoi: € 13,00/persona (sola salita) 
 

Breve descrizione del percorso:  
Partenza a piedi dall’hotel, statale 242 in direzione Selva per 120 m, svolta a sinistra su Strada Plan per 730 m poi ancora SS 242, 
sulla destra, per altri 250 m fino a raggiungere la stazione della seggiovia Ciampinoi sulla sinistra della statale nel senso di marcia. 
Con la seggiovia si arriva sulla vetta del Ciampinëi superando agevolmente i 670 m di dislivello. Dalla stazione il percorso prosegue 
in direzione sud-sud-ovest seguendo il sentiero n. 21A, scende a “Sella  Tieja” (2 127 m), supera l’incrocio con il sentiero n. 21 e, 
tagliando in piano il versante ovest del “Piz Sella”, raggiunge il rifugio E. Comici. Da questo rifugio prosegue sul sentiero n. 526, 
attraversa la Città dei Sassi e raggiunge il Passo Sella dove termina l’escursione. 
 
 

 
 

5° G.: 2 agosto 2018 ARABBA: “VIEL DEL PAN” E IL SENTIERO GEOLOGICO 
 PERCORSO A (Blu) 1ª scheda 

PASSO PORDOI – PORTAVESCOVO – PASSO DEL PADON - ARABBA 

PATENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA ESCURSIONE: ORE 8:20 

Difficoltà: EE 
Partenza (loc. e quota): Passo Pordoi 2 239 m 
Arrivo      (loc. e quota): Arabba 1 602 m 
Dislivello assoluto: + 271 m; - 908 m 
Dislivello complessivo: + 780 m; - 1 400 m 
Quota massima raggiunta: 2 510 m (versante ovest delle creste del Padon) 
Lunghezza: 15,4 km 
Durata escursione: 7 h 40 min (soste escluse) 

 

Motivi d’interesse: “Viel del Pan” una camminata dal Passo Pordoi a Porta Vescovo passando sotto le cupe montagne del Regno 
di Aurona dove la leggenda pone proprio sotto queste fosche montagne l'"Aurona", il paese delle miniere e dei misteriosi tesori.   
Breve descrizione: Il percorso inizia a Passo Pordoi (2 239 m) seguendo il sentiero n. 601 che è anche un tratto dell'Alta via delle 
Dolomiti 2. Si dirige a sud, in salita, seguendo l'indicazione "Viel del Pan" (in tedesco Blindweg, dal nome dell’alpinista che lo ha 
recuperato agli inizi del ‘900, Karl Bindel). Arrivato al Rifugio Fredarola (2 388 m) il sentiero, facile e largo, si distende in piano o 
leggera discesa e poco dopo raggiunge il Rifugio Viel del Pan (2 432 m). Continua senza significative variazioni di quota fino alla 
stazione della funivia di Porta Vescovo (Rif. Gorza). Qui il percorso continua sul sentiero n. 699, il “Sentiero Geologico di Arabba”, 
che, tagliando a mezza costa le pendici delle “Crepes de Padon”, porta all’omonimo passo (P.so Padon 2 369 m). La zona del 
Padon richiede una certa preparazione tecnica, infatti in certi punti il sentiero risulta piuttosto esposto. Sempre sul sentiero 
699, dopo aver compiuto un largo giro a nord-ovest, ai piedi della Mesolina, ed aver superato la ripida discesa dopo il P.so Padon, 
immette nei prati dei Monti Alti d’Ornella (“Mont Auta de Ornela”) seguendo una comoda carrareccia che, lambendo il “Cason” 
ed un lago artificiale, porta alla stazione intermedia della cabinovia Europa I e II (chiusa d’estate). Poco dopo, a quota 2 070 ca., 
abbandona il sentiero 699, che prosegue verso il M. Pizac a ovest, per seguire il sentiero n. 698. Questo sentiero segue a sua volta 
la pista da sci la quale, in ripida discesa (- 468 m in poco meno di 2,3 km), porta alla stazione di valle della funivia Porta Vescovo 
dove termina l’escursione.  

È prevista la pausa pranzo al Rifugio Padon con pranzo al sacco consumato nell’area esterna al rifugio o, su prenotazione, pranzo 
servito al rifugio 
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5° G.: 2 agosto 2018 ARABBA: “VIEL DEL PAN” E IL SENTIERO GEOLOGICO 
 PERCORSO B  (Ciano) 2ª scheda 

ARABBA – PORTAVESCOVO (con funivia) – PASSO DEL PADON - ARABBA 

PATENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA CON CABINOVIA AD ARABBA: ORE 10:00  
PARTENZA ESCURSIONE DAL RIFUGIO L. GORZA: ORE 10:15 
Difficoltà: E 
Partenza (loc. e quota): Rif. Gorza 2 478 m (staz. funivia Portavescovo) 
Arrivo      (loc. e quota): Arabba 1 602 m     (staz. funivia Portavescovo) 
Dislivello assoluto: + 92 m; - 908 m 
Dislivello complessivo: + 250 m; - 1110 m 
Quota massima raggiunta: 2 510 m (versante ovest delle creste del Padon) 
Distanza: 9,1 km 
Durata escursione: 4 h 30 min (soste escluse) 

Costo funivia Portavescovo; Arabba – Rifugio Gorza: € 10,00/persona (sola salita) 
 

Breve descrizione: Il Percorso ha inizio al Rifugio L. Gorza a 2 478 m, quota raggiunta con la funivia Portavescovo da Arabba. 
Segue il sentiero n. 699, il “Sentiero Geologico di Arabba”, che, tagliando a mezza costa le pendici delle “Crepes de Padon”, porta 
all’omonimo passo (P.so Padon 2 369 m). La zona del Padon richiede una certa preparazione tecnica, infatti in certi punti il 
sentiero risulta piuttosto esposto. Sempre sul sentiero 699, dopo aver compiuto un largo giro a nord-ovest, ai piedi della 
Mesolina, ed aver superato la ripida discesa dopo il P.so Padon, immette nei prati dei Monti Alti d’Ornella (“Mont Auta de 
Ornela”) seguendo una comoda carrareccia che, lambendo il “Cason” ed un lago artificiale, porta alla stazione intermedia della 
cabinovia Europa I e II (chiusa d’estate). Poco dopo, a quota 2 070 ca., abbandona il sentiero 699, che prosegue verso il M. Pizac a 
ovest, per seguire il sentiero n. 698. Questo sentiero segue a sua volta la pista da sci la quale, in ripida discesa (- 468 m in poco 
meno di 2.3 km), porta alla stazione di valle della funivia Porta Vescovo dove termina l’escursione.  
 

È prevista la pausa pranzo al Rifugio Padon con pranzo al sacco consumato nell’area esterna al rifugio o, su prenotazione, pranzo 
servito al rifugio 
 

5° G.: 2 agosto 2018 ARABBA: “VIEL DEL PAN” E IL SENTIERO GEOLOGICO 
 PERCORSO C (Verde) 3ª scheda 

ARABBA – PORTA VESCOVO (con funivia) - ARABBA 

PATENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA CON CABINOVIA AD ARABBA: ORE 10:00  
PARTENZA ESCURSIONE DAL RIFUGIO L. GORZA: ORE 10:15  
Difficoltà: T (con funivia) 
Partenza (loc. e quota): Rif. Gorza 2 478 m (staz. funivia Portavescovo) 
Arrivo      (loc. e quota): Arabba 1 602 m 
Dislivello assoluto: - 870 m 
Dislivello complessivo: + 28 m; - 890 m 
Quota massima raggiunta: Rif. Gorza 2 478 m (staz. funivia Portavescovo) 
Distanza: 5 km 
Durata escursione: 2 h (soste escluse) 

Costo funivia Portavescovo; Arabba – Rifugio Gorza: € 10,00/persona (sola salita)  
 

Breve descrizione: Il Percorso ha inizio al Rifugio L. Gorza a 2 478 m, quota raggiunta con la funivia Portavescovo da Arabba. 
Segue il sentiero n. 698, il “Sentiero Geologico di Arabba”, che a sua volta ricalca una comoda carrareccia almeno per un primo 
tratto. Dopo circa un chilometro, a quota 2 320, proprio sopra lo splendido lago di Portavescovo, abbandona il sentiero per 
seguire   la carrareccia che porta alla stazione intermedia della cabinovia Europa I e II (chiusa d’estate). Poco dopo, a quota 2 070 
ca., abbandona il sentiero 699, che prosegue verso il M. Pizac a ovest, per riprendere il sentiero n. 698. Questo sentiero segue a 
sua volta la pista da sci la quale, in ripida discesa (- 468 m in poco meno di 2,3 km), porta alla stazione di valle della funivia Porta 
Vescovo dove termina l’escursione.  
 

È prevista la pausa pranzo ad Arabba con pranzo al sacco consumato in aree adatte o, su prenotazione, pranzo servito al 
ristorante Stube Ladina (discrezionale). 
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6°G.: 03 agosto 2018 ALTA BADIA: BADIA – LA CRUSC 
 
 

PERCORSO UNICO (verde) 1ª scheda 
GIRO DEL “SAS DLA CRUSC/SANTA CROCE” E I PRATI DI ARMENTARA 

PATENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA CON SEGGIOVIA: ORE 9:30; PARTENZA ESCURSIONE: ORE 10:30 
Difficoltà: T (con seggiovia) 
Partenza (loc. e quota): Staz. di arrivo segg. La Crusc 2 015 m 
Arrivo      (loc. e quota): Badia (staz. seggiovia Santa Croce) 1 340 m 
Dislivello assoluto: - 780 m 
Dislivello complessivo: + 250 m; - 920 m 
Quota massima raggiunta: 2 120 m (Plansotsas) 
Lunghezza: 10,7 km (escluso il tratto in seggiovia) 
Durata escursione: 4 h 20 min (soste escluse) 

 
 

La salita da Badia al punto di partenza dell’escursione, stazione di arrivo della seggiovia La Crusc, avverrà con l’utilizzo di due 
tratti di seggiovia: 1) Seggiovia quadriposto Santa Croce da Badia alla Baita Lèe (Ütia Lèe in mappa); 2) Seggiovia biposto La 
Crusc da Baita Nagler (Ütia Nagler in mappa) alla stazione a monte poco prima del Rifugio Santa Croce con vicino l’omonima 
chiesa. 
 

Breve descrizione: Questa è una panoramica e tranquilla escursione, adatta anche a famiglie con bambini, si snoda ai piedi delle 
possenti pareti del Sas dla Crusc/Santa Croce, e attraverso i dolci prati di Armentara riporta a Badia. 
Il percorso ha inizio alla stazione di monte della seggiovia La Crusc (2 015 m) arrivandoci con le seggiovie Santa Croce e La Crusc 
tralasciando di risalire a piedi il sentiero n. 7 perché abbastanza ripido quindi non adatto a tutti. Raggiunge appena dopo la 
piccola chiesa di Santa Croce dove il percorso segue verso nord il sentiero n. 15 che attraversa dolci prati alpini passando accanto 
ad una Via Crucis. Al primo bivio gira a sinistra sul sentiero n. 15A fino a raggiungere una strada forestale che porta nuovamente 
al sentiero n. 15°. All'incrocio successivo svolta a sinistra e segue l’indicazione per Badia "Roda de Armentara". Una stradina 
sterrata sale fino al Ranch da André e Pre Comun. Sull’ampio pianoro verde di Armentara è possibile ammirare – a seconda della 
stagione – un tripudio di varietà e di colori: dalle anemoni alla genziana, dalle orchidacee ai larici. Dai prati di Armentara segue le 
indicazioni “Roda de Armentara” in direzione Valacia e Razuns, fino alla fattoria Valgiarëi. Il sentiero è facile e abbastanza corto. 
Giunti all'incrocio si svolta a sinistra passando dai masi Cialaruns e Ruac per scendere a Badia (stazione di partenza della seggiovia 
Santa Croce), punto di partenza dell’escursione. 
 

È prevista la pausa pranzo al Ranch da Andrè (Prati di Armentara) con pranzo al sacco consumato nell’area esterna o, su 
prenotazione, pranzo servito al Ranch 
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6° G.:  3 agosto 2018 TRAVERSATA DEL GRUPPO SELLA 
 PERCORSO A (Blu) 2ª scheda 

PASSO PORDOI – SASS PORDOI – RIF. PISCIADÙ – PASSO GARDENA 

PATENZA DALL’HOTEL CON PULLMAN: ORE 7:45 
PARTENZA CON CABINOVIA: ORE 8:30; PARTENZA ESCURSIONE: ORE 9:10 
Difficoltà: EE 
Partenza (loc. e quota): Stazione funivia Sass Pordoi 2 952 m 
Arrivo      (loc. e quota): Passo Gardena 2 121 m 
Dislivello assoluto: + 18 m; - 849 
Dislivello complessivo: + 520 m; - 1 300 m 
Quota massima raggiunta: 2 970 m (versante ovest del Sas de Mezdì) 
Lunghezza: 9,2 km 
Durata escursione: 6 h 30 min (soste escluse) 
ESCURSIONE A NUMERO PRESTABILITO: MASSIMO 12 ADESIONI 
L’adesione va comunicata nella mail di prenotazione 

Costo corsa cabinovia Passo Pordoi – Sass Pordoi: € 12,00/persona (sola salita) 
Breve descrizione:  
Dalla stazione a monte della cabinovia del Sass Pordoi (2 950 m), raggiunta con la cabinovia da Passo Pordoi, il percorso segue il 
sentiero n. 627 A che porta in breve al Rif. Forcella Pordoi (2 848 m), da qui prosegue sul pianoro (sentiero n. 627) tenendo la 
parete ovest del Piz Boé alla propria destra fino a raggiungere il Rif. Boè (2 871 m). Qui inizia il tratto più impegnativo 
dell'escursione, il sentiero 666 sale ripido all'Antersass (2 907 m) scavalcandolo e con continui saliscendi a tratti anche ripidi arriva 
alla base della Cima Pisciadù. Il sentiero aggira la Cima Pisciadù scendendo la Val de Tita con alcuni tratti attrezzati con pioli e 
cavo metallico, fiancheggia il lato est del Vallone di Pisciadù fino all'omonimo lago e al Rif. Cavazza (2 585 m). Continua, in 
direzione nord-ovest, e dopo poche centinaia di metri si immette nell’ombroso e scosceso canalone della Val Setus dove con 
alcuni tratti attrezzati supera diversi salti di roccia tra le pareti del Campanile Campidel e la Bruneck Turm per rimpianare 
leggermente sul ghiaione che immette fuori dal canalone. Ora punta a ovest tagliando trasversalmente il versante nord della Tor 
Campitel tenendo l’Alta Val Badia sulla destra. Il Passo Gardena, in vista, dista poco più di un chilometro.  
 

Nota: All’incrocio con il sentiero n. 647 (a ridosso del Sas Mezdì) potrebbe essere valutato, a discrezione degli accompagnatori, 
di percorre il sentiero n. 647 fino al Piz Gralba, andata e ritorno (indicato in rosso nello stralcio di mappa). 
Dati: 4,7 km, + 140 m, - 140 m, 1 h 40 min ca. 

È prevista la pausa pranzo al Rifugio Cavazza con pranzo al sacco consumato nell’area esterna o, su prenotazione, pranzo servito 
al rifugio. 

 

 
 
 

4 agosto 2018: VIAGGIO DI RITORNO 
Ore 08:30 Partenza da Selva di Val Gardena (BZ) Colazione, check - out  
Ore 20:30 ca. Arrivo a Montaquila Roccaravindola, Piazza Paolo VI (Chiesa Santa Maria Assunta) 
Ore 21:15 ca. Arrivo a Isernia Parcheggio adiacente la questura (SS 85, uscita Isernia Nord) 
Ore 22:00 ca. Arrivo a Bojano Piazza Roma 

 


